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I disturbi del comportamento alimentare continuano a rappresentare un dramma per i 
pazienti e le loro famiglie, oltre che una sfida per i clinici e i ricercatori. 
Molti studi hanno affrontato tale tema e non solo dal punto di vista clinico e 
psicopatologico ma anche sociologico, filosofico, antropologico.  
E, tuttavia, resta una malattia in gran parte sconosciuta.  
Dietro l’apparente semplicità con cui è possibile porre una diagnosi di disturbo 
dell’alimentazione si nasconde la reale complessità del fenomeno. 
La sfida che impegna quotidianamente il clinico è nell’identificarne i segni 
premonitori negli adolescenti a rischio.  
A tale fine è stato costituito cinque anni fa il Centro Amenorree/Anoressia all’interno 
dell’Azienda Ospedaliera S.Anna- OIRM di Torino.  
Il Centro è nato per attuare, in un ambito ginecologico, un intervento di prevenzione 
secondaria e terziaria dei disturbi del comportamento alimentare.  
Il percorso che le pazienti compiono è mirato ad una valutazione psico-diagnostica, ad 
orientamento psicodinamico, tesa a favorire la consapevolezza di malattia e a motivare il 
successivo intervento psicoterapeutico. Riteniamo che in questo risieda la “funzione 
terapeutica” della diagnosi precoce. 
Nel corso degli ultimi cinque anni mi sono occupato della cura e di ricerca nell’ambito 
dei disturbi del comportamento alimentare. 
In questo periodo le mie convinzioni su tali disturbi sono state ampiamente messe alla 
prova e, necessariamente, modificate e ampliate. Numerosi sono stati gli interrogativi  sorti 
sulla psicopatologia del disturbo, nelle sue molteplici configurazioni, e sulla difficoltà  








È stata un’esperienza che mi ha obbligato a scoprire la soggettività, l’identità e le 
differenze in ogni paziente, nel mentre ricercavo le uguaglianze e le generalità nascoste nella 
malattia. 
Mi ritengo fortunato per aver potuto compiere la mia formazione presso la Clinica 
Neuropsichiatrica di Torino, diretta dal Prof. Rigardetto, ove ho potuto apprendere una 
metodologia che, alla luce delle leggi generali del funzionamento psichico, illumini la 
dimensione soggettiva considerata nell’unicità e irripetibilità della storia individuale. 
 
